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REGOLAMENTO (CE) N. 1052/2008 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA

del 22 ottobre 2008

che modifica il regolamento (CE) n. 1745/2003 (BCE/2003/9) sull’applicazione di riserve obbligatorie
minime

(BCE/2008/10)

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA,

visto lo statuto del sistema europeo di banche centrali e della
Banca centrale europea (di seguito lo «Statuto del SEBC») e in
particolare l’articolo 19.1,

visto il regolamento (CE) n. 2531/98 del Consiglio, del 23 no­
vembre 1998, sull’applicazione dell’obbligo di riserve minime da
parte della Banca centrale europea (1),

visto il regolamento (CE) n. 2532/98 del Consiglio, del 23 no­
vembre 1998, sul potere della Banca centrale europea di irro­
gare sanzioni (2),

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 19.1 dello statuto del SEBC prevede che il
consiglio direttivo della Banca centrale europea (BCE)
possa emanare regolamenti relativi al calcolo e alla de­
terminazione delle riserve obbligatorie minime.

(2) L’articolo 2 del regolamento (CE) n. 2531/98 prevede che
la BCE possa, su base non discriminatoria, esentare le
istituzioni dall’obbligo di detenere le riserve minime in
linea con i criteri stabiliti dalla BCE.

(3) La BCE ritiene necessario restringere i criteri per la con­
cessione delle esenzioni dagli obblighi di riserva e, inol­
tre, aggiungere un nuovo criterio che riguarda la possi­
bilità di concedere un’esenzione alle istituzioni sottoposte
a misure imposte dalla Comunità o da uno Stato mem­
bro che comportano il congelamento dei fondi o la re­
strizione dell’uso dei fondi di un’istituzione o sono altri­
menti soggette ad una decisione del consiglio direttivo
della BCE che sospende o esclude il loro accesso alle
operazioni di mercato libero o alle operazioni operazione
di rifinanziamento marginale dell’eurosistema.

(4) Alla luce dell’esperienza passata, è altresì necessario mo­
dificare il regolamento (CE) n. 1745/2003 della Banca
centrale europea (BCE/2003/9) (3) per raffinare la defini­
zione dei componenti dell’aggregato soggetto a riserva
rispetto al quale sono calcolate le riserve minime e le
disposizioni relative alla concessione di un’esenzione da­
gli obblighi di segnalazione separata per le istituzioni che
detengono riserve minime attraverso un intermediario.

(5) Il regolamento (CE) n. 1745/2003 (BCE/2003/9) prevede
anche dei criteri generali che disciplinano il periodo di
mantenimento per le istituzioni che vengono sottoposte
agli obblighi di riserva della BCE a causa dell’adozione
dell’euro da parte dello Stato membro nel quale esse
sono stabilite,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 1745/2003 (BCE/2003/9) è modificato
come segue:

1) all’articolo 2, i paragrafi 2 e 3, sono sostituiti da quanto
segue:

«2. Un’istituzione, senza essere tenuta a presentare alcuna
richiesta, è esentata dall’obbligo di riserva fin dall’inizio del
periodo di mantenimento nel quale la sua autorizzazione è
revocata o fatta oggetto di rinuncia, ovvero nel quale un’au­
torità giudiziaria, o altra autorità competente di uno Stato
membro partecipante, abbia adottato la decisione di sotto­
porre l’istituzione a procedure di liquidazione.

La BCE può esentare dall’obbligo di riserva, senza discrimi­
nazioni, le seguenti istituzioni:

a) istituzioni soggette a misure di riorganizzazione;

b) istituzioni soggette al congelamento dei fondi e/o altre
misure imposte dalla Comunità o da uno Stato membro
ai sensi dell’articolo 60, paragrafo 2, del trattato che
restringono l’uso dei loro fondi o a una decisione del
consiglio direttivo della BCE di sospendere o escludere
il loro accesso alle operazioni di mercato aperto o alle
operazioni di rifinanziamento marginale dell’eurosistema;

c) istituzioni per le quali l’obiettivo del regime di riserva
della BCE non sarebbe raggiunto tramite l’imposizione
nei loro confronti dell’obbligo di riserva. Nel decidere
in merito a tali esenzioni, la BCE tiene conto di uno o
più dei seguenti criteri:

i) l’istituzione è autorizzata a perseguire solo obiettivi
specifici;

(1) GU L 318 del 27.11.1998, pag. 1.
(2) GU L 318 del 27.11.1998, pag. 4.
(3) GU L 250 del 2.10.2003, pag. 10.

 


